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Giovedi’ 5 Giovedi’ 5 Giovedi’ 5 Giovedi’ 5     

Che ci fai qui?Che ci fai qui?Che ci fai qui?Che ci fai qui?    
 

preghiera della serapreghiera della serapreghiera della serapreghiera della sera    
 
E la strada si apre 
 
Finalmente la Route! 
Davanti a noi la strada, con i suoi imprevisti, la fatica, i bivacchi  e il calore di un 
fuoco, la gioia di esserci e di esserci insieme… 
Alle nostre spalle le comodità e le sicurezze a cui siamo così abituati e attaccati, e 
che solo a fatica abbiamo lasciato a casa… Abbiamo con noi solo l’essenziale.  
la strada è un po’ come la vita … e la vita è sempre strada … sono entrambe fatica 
di andare, ripartire, e gioia di arrivare; entrambe ci chiedono di fidarci, di impegnarci …   
ci costringono sempre a scegliere la strada e la vita … poco importo se si tratta di un 
sentiero, di un luogo dove fare il campo per la notte o di cosa fare della nostra vita: 
siamo sempre noi, lì, con la nostra libertà a dover dire “questo si, questo no…”.  
“Siamo pronti” a partire, ma per stare sulla strada nel modo giusto occorre 
diventare dei pellegrini, cioè persone che camminano verso una meta, sanno 
dove sono diretti. Prima di metterci lo zaino sulle spalle chiediamoci quale è 
questa meta, perché non ci accada che, dopo aver camminato tanto, ci sentiamo 
dire: “che ci fai qui?”. 
 
Dal primo libro dei Re 
19:11 Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco, 
il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e 
spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il 
vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 12 Dopo il 
terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il 
mormorio di un vento leggero. 13 Come l'udì, Elia si coprì il volto con il 
mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che 
gli diceva: «Che fai qui, Elia?». 

 
Adesso faremo un po’ di silenzio, durante il quale dovrai cercare di dare risposta a 
queste domande:  
“Cosa ci faccio qui?” “Dove voglio arrivare?” 
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“Buona Strada” 
significa augurarti una vita piena di avventure! 

Ma non si tratta di avventure verso terre remote, 

lontane... irraggiungibili! 
Si tratta di un’avventura che ogni uomo può fare 

quando costruisce la sua vita come una strada, 
quando non si siede mai sulla comoda meta raggiunta, 

quando è disposto a rischiare sempre, 

pur di non ripetere i suoi soliti passi.... 
Questa avventura segue i sentieri dello spirito, 

attraversa i mari immensi della coscienza, 
solca gli spazi infiniti della vita interiore, 

non si stanca di superare gli ostacoli improvvisi 
di chi lotta per salvaguardare la propria interiorità... 

... e finalmente intravede, 

raggiunge e si lascia avvolgere da una luce, 
incontra una persona che mai poteva immaginare, 

un Uomo, un Dio ... 
che da anni ha percorso con te questa interminabile strada 

e da anni vuole incontrarti 
per sussurrarti nel cuore che anche tu hai scritto il tuo Vangelo... 

Il Quinto Vangelo! 

La tua vita, i tuoi incontri, i tuoi deserti, la tua storia... 
Buona Strada! 

 
 

Andate per le strade 
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Don chisciotte         
 
Vedo ombre e fantasmi 
i nemici che ballano 
i diavoli e gli spettri intorno a me. 
Le voci si inseguono 
i rumori mi confondono 
e il mondo sta svanendo intorno a 
me. 
L'orchestra ha finito 
il concerto da un pezzo 
e nessuno è rimasto qui a ballare. 
Siamo gli ultimi, Sancho 
a marciare sulla strada 
di rottami e di vecchie bandiere.   
        
Dimmi cosa ci faccio qui 
(la mia strada di colpo si è persa). 
Dimmi cosa ci faccio qui 
(il mio sogno è finito in frantumi). 
Ho la bussola rotta 
i pensieri annebbiati 
sono stanco e perduto e mi chiedo 
cosa ci faccio qui. 
dai salotti e prigioni 
gli amici mi guardano 
e sorridono e poi scuotono la testa. 
I mulini mi aspettano 
i bersagli mi conoscono 
sto correndo, ma la bussola si è 
persa.         
 

 
 
 
I megafoni parlano i suoni 
riecheggiano 
ma nessuno più è rimasto ad 
ascoltare. 
Siamo gli ultimi, Sancho 
a vagare in un deserto 
di ricordi di patetiche avventure. 
        
Dimmi cosa ci faccio qui 
(la mia strada di colpo si è persa). 
Dimmi cosa ci faccio qui  
(il mio sogno è finito in frantumi). 
Ho la bussola rotta 
i pensieri annebbiati 
sono stanco e perduto e mi chiedo 
cosa ci faccio qui. 
L'orchestra ha finito 
il concerto da un pezzo 
e nessuno è rimasto qui a ballare. 
Siamo gli ultimi, Sancho 
a marciare sulla strada 
di rottami e di vecchie bandiere. 
Dimmi cosa ci faccio qui 
(la mia strada di colpo si è persa). 
Dimmi cosa ci faccio qui 
(il mio sogno è finito in frantumi). 
Ho la bussola rotta 
i pensieri annebbiati 
sono stanco e perduto e mi chiedo 
cosa ci faccio qui. 
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 Sabato 7  Sabato 7  Sabato 7  Sabato 7     

Costruire la comunitàCostruire la comunitàCostruire la comunitàCostruire la comunità    
 

Preghiera del mattinoPreghiera del mattinoPreghiera del mattinoPreghiera del mattino    
 
Quale gioia 
 
Dalla regola di S. Francesco 
 
E tutti i frati si guardino dal calunniare alcuno, e evitino le dispute di parole 
… E non litighino tra loro, né con gli altri, ma procurino di rispondere con 
umiltà, dicendo: Sono servo inutile. … E si amino scambievolmente, come dice 
il Signore: "Questo è il mio comandamento: che vi amiate scambievolmente 
come io ho amato voi". E mostrino con le opere l'amore che hanno fra di loro, 
come dice l'apostolo: "Non amiamo a parola né con la lingua, ma con le opere e 
in verità".    

 
 
La comunità non è una cosa scontata, è una realtà da costruire giorno per 
giorno, anche attraverso l’accoglienza dell’altro e il perdono. 
Costruiremo una comunità vera solo se sapremo amarci nei fatti e non solo a 
parole. Se davvero sapremo fare questo diventeremo anche testimoni di 
comunità attraverso il nostro buon esempio. impegniamoci a far si che i 
nostri fratelli e sorelle più piccole, che vivranno con noi questa giornata, 
guardandoci,  possano capire cosa significa essere una comunità. 
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Signore, insegnami la Route:  
l’attenzione alle piccole cose  

al passo di chi cammina con me  
per non fare più lungo il mio;  

alla parola ascoltata  

perché non sia un dono che cade  
nel vuoto;  

agli occhi di chi mi sta vicino  
per indovinare la gioia e dividerla;  

per indovinare la tristezza e avvicinarmi  
in punta di piedi;  

per cercare insieme  

la nuova gioia.  
   

Signore, insegnami la Route:  
la strada su cui si cammina insieme:  

insieme nella semplicità  
di essere quello che si è  

insieme nella gioia  

di avere ricevuto tutto da Te  
insieme nel Tuo amore.  

     
Signore, insegnami la Route  

Tu, che sei La Strada  
e la gioia.  

Amen. 
 
 
San Damiano 
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Domenica 8 Domenica 8 Domenica 8 Domenica 8     

La testimonianza come stile…La testimonianza come stile…La testimonianza come stile…La testimonianza come stile…    
…lo stile come testimonianza…lo stile come testimonianza…lo stile come testimonianza…lo stile come testimonianza    

    
Preghiera della sera Preghiera della sera Preghiera della sera Preghiera della sera     
 
Oggi ti chiamo 
 
Nelle catechesi di questa Route rifletteremo sulla testimonianza come stile di 
vita, come atteggiamento da tenere sempre, sapendo che questo passa più dai 
gesti e dal modo di porsi che dalle parole. quindi non solo la testimonianza come 
stile di vita ma anche lo “stile” come modo concreto per testimoniare.  
 

Dal Vangelo di Matteo 
5:1,35:1,35:1,35:1,3 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo 
si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato 
dagli uomini. 14141414 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una 
città collocata sopra un monte, 15151515 né si accende una lucerna per metterla sotto 
il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella 
casa. 16161616 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le 
vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 

 
• sale: il sale dà sapore, è simbolo di sapienza (sapere:avere il 

sapore). essere sale della terra significa dare “sapore”, cioè dare 
un senso all’esistenza dell’uomo. 

• luce: illumina, permette di vedere, di distinguere i particolari, di 
far vedere la bellezza e la verità delle cose. 

essere sale e luce significa dare senso e sapore alla storia in cui siamo 
immersi, non tanto con le parole quanto con la qualità della nostra 
vita. 
 
In questi giorni vogliamo imparare ad essere sale e luce in famiglia, con gli 
amici, a scuola, in clan, … con gli “altri” che incontro ogni giorno … 
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Secondo voi, noi scout ci si potrebbe anche vestire così? 
 
 
 

 
 
Dal punto di vista della testimonianza, cosa rappresenta ogni parte della 
nostra uniforme? 
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Stai con me, e io inizierò a risplendere  
come tu risplendi,  

a risplendere fino ad essere luce per gli altri.  

La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio.  
Sarai tu a risplendere,  

attraverso di me, sugli altri.  
Fa' che io ti lodi così  

nel modo che tu più gradisci,  

risplendendo sopra tutti coloro  
che sono intorno a me.  

Dà luce a loro e dà luce a me;  
illumina loro insieme a me, attraverso di me.  

Insegnami a diffondere la tua lode,  
la tua verità, la tua volontà.  

Fa' che io ti annunci non con le parole  

ma con l'esempio,  
con quella forza attraente,  

quella influenza solidale  
che proviene da ciò che faccio,  

con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi,  
e con la chiara pienezza dell'amore  

che il mio cuore nutre per te. 
 
 
Mani 
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Una stella brilla sul tuo cammino …Una stella brilla sul tuo cammino …Una stella brilla sul tuo cammino …Una stella brilla sul tuo cammino …    
 

 
Lasciare una traccia 
Nel vostro passaggio in questo mondo, che ve ne accorgiate o no, 
chiunque voi siate e dovunque andiate, state lasciando dietro di voi una 
traccia.  
Altri la noteranno e potranno seguirla. Può essere una traccia che li 
conduce al bene, oppure può portarli fuori strada. Ciò dipende da voi. 
 Può darsi che la vostra traccia sia marcata sugli alberi, per renderla 
visibile a chi vi segue, o invece può darsi che lasciate inavvertitamente 
delle orme peraltro riconoscibili sulla sabbia. 
 In un caso come nell'altro, è bene ricordarsi che si lascia sempre 
qualche tipo di traccia; e quindi, volgendo i propri passi nella giusta 
direzione, potete indirizzare bene anche coloro che vi seguono. 
 La vostra traccia è segnata da azioni, dalle frasi che dite e dalle parole 
che scrivete. Le azioni sono pietre miliari stabilite in modo 
permanente; le frasi sono soltanto orme che il tempo può alterare o 
cancellare; le parole scritte sono tacche coscientemente lasciate sugli 
alberi. 
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Lunedì 9 Lunedì 9 Lunedì 9 Lunedì 9     

Ma cosa testimoniamo?Ma cosa testimoniamo?Ma cosa testimoniamo?Ma cosa testimoniamo?    
    
Preghiera del mattinoPreghiera del mattinoPreghiera del mattinoPreghiera del mattino    
 

Te al centro del mio cuore 
 
Dal Vangelo di Matteo 
5:15:15:15:1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si 
avvicinarono i suoi discepoli. 2222 Prendendo allora la parola, li ammaestrava 
dicendo: 
3333 «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
4444 Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
5555 Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
6666 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
7777 Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
8888 Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
9999 Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
10101010 Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei 
cieli. 

 

Il vagabondo  va dove lo porta il caso o l’opportunità, non ha punti di riferimento 
… chi ha una meta invece sa che deve scrutare terra e cielo alla ricerca di 
indicazioni e punti di riferimento …. Gesù, a coloro che lo seguono dà una lista di 
valori: misericordia, pace, giustizia … ecc. Sono le coordinate da seguire  per chi 
vuole vivere da cristiano. 
Oggi molti sono “vagabondi”: conta quello che mi va, mi piace … ma dove mi 
porta? Boh! 
Gesù ha le idee chiare: conta quello che da senso alla vita, i valori che mi fanno 
vivere in modo sensato. Sono come i segnali nel sentiero o come le stelle del 
cielo che mi dicono dove sono e verso dove devo andare… 
 

 
O Dio misericordioso,  

offro me stesso come sacrificio vivente;  

dedico la mia vita al tuo servizio.  

Che io non mi conformi  
alle mode di questo mondo,  
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ma che mi lasci trasformare da te  

con un completo mutamento  

della mia mente  

per essere capace di comprendere  
qual è la tua volontà,  

ciò che è buono, a te gradito e perfetto.  

Che io non mi sopravvaluti, 

ma che mi stimi nel modo giusto  

secondo la misura della fede  
che tu, Signore, mi dai.  

Che il mio cuore sia sincero!  

Che io sappia fuggire il male  

e sappia seguire il bene.  

Che possa mantenermi  
allegro nella speranza,  

paziente nelle tribolazioni,  

perseverante nella preghiera.  

Aiutami a benedire  
quelli che mi perseguitano,  

a prendere parte alla gioia di chi gioisce,  

e a piangere con chi piange.  

Aiutami ad andare d’accordo con gli altri,  

a non inseguire desideri di grandezza,  
ma a volgermi piuttosto verso le cose umili  

e a non farmi un’idea troppo alta  

di me stesso.  

Che io non restituisca a nessuno  
male per male,  

ma che sappia vincere il male con il bene.  

 
Grandi cose 
 

Quale è la mia costellazione di valori? dai un nome alle stelle della tua orsa 
minore, lasciando libero il posto della stella polare… stasera la descriverai… 
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Una stella brilla sul tuo cammino…Una stella brilla sul tuo cammino…Una stella brilla sul tuo cammino…Una stella brilla sul tuo cammino…    
 

Piergiorgio Frassati nasce a Torino il 6 aprile del 1901. Il padre Alfredo è 
fondatore e direttore del quotidiano "La Stampa", senatore nel 1913 e 
ambasciatore a Berlino nel 1921-1922. La madre Adelaide è un'appassionata ed 
affermata pittrice. 
Nel 1918 s'iscrive al Regio Politecnico di Torino nel corso di Ingegneria industriale 
meccanica con specializzazione mineraria al fine di dedicarsi "a Cristo tra i 
minatori". 
Si resterebbe sorpresi a elencare tutte le " associazioni " a cui Pier Giorgio volle 
iscriversi, spesso contro il parere dei suoi familiari, partecipandovi poi 
attivamente e assumendovi responsabilità.  
 
La preghiera e la partecipazione alla Messa generava in lui una passione   per 
tutta la realtà ed egli, con la stessa intensità, viveva il dovere e il piacere di 
appartenere ugualmente ad associazioni culturali, sportive, sociali, politiche, fino 
a quel " partito popolare " che allora nasceva come speranza per l’impegno e 
l’identità anche polit ica dei credenti. 
 
L’aspetto della sua vita più noto riguarda il servizio, a cui Pier Giorgio si dedicò 
costantemente. Ecco un bozzetto delineato da G. Lazzati, per commemorate il 50° 
anniversario della nascita di Pier Giorgio: 
Straniti gli uomini, a partire dai suoi parenti, vedranno questo giovane a cui nulla 
sembrava mancare per essere campione di mondanità (...) trascinare per le vie di 
Torino carretti pieni di masserizie dei poveri in cerca di casa, e passare sudato 
sotto il carico di grossi pacchi anche male confezionati, ed entrare nelle case più 
squallide dove spesso miseria e vizio si danno la mano, sotto gli occhi 
ipocritamente scandalizzati di un mondo che nulla fa per aiutarli ad uscirne; e 
farsi, con sorprendente umiltà, lui, il figlio dell’ambasciatore d’Italia a Berlino, lui 
il figlio del senatore, questuante per i suoi poveri, e per essi ridursi al verde così 
da rincasare fuori orario per non avere neppure i pochi centesimi che gli bastino 
per il tram… 
La sorella Luciana ha rivelato che la situazione era più umiliante di quanto non ci 
si immaginasse: a casa Pier Giorgio passava per uno sciocco e lo tenevano 
piuttosto a corto di quattrini: per poter dare agli altri, egli doveva spesso privarsi 
non del superfluo ma del necessario. 
Che cosa abbia fatto per le numerose famiglie povere di cui si curava come 
membro della " San Vincenzo ", risulta da mille episodi pieni di carità e da mille 
testimonianze riconoscenti. 
Racconta un amico: 
Un giorno cercò di convincermi a far parte (della " S. Vincenzo "). Alla mia 
difficoltà che non mi sentivo il coraggio di entrare nelle case sporche e puzzolenti 
dei poveri, dove potevo prendere qualche malattia egli con tutta semplicità mi 
rispose che visitare i poveri era visitate Gesù Cristo. 
Diceva; " Intorno all’infermo, al miserabile, intorno al disgraziato io vedo una luce 
che non abbiamo noi...". 
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Che frequentando i tuguri dei poveri si potesse andare incontro a qualche grave 
malattia non era un modo di dire. E difatti Pier Giorgio si ammalò nella maniera 
più terribile: nonostante avesse un fisico temprato dallo sport, contrasse durante 
una delle sue " vis ite " la poliomielite fulminante, che lo distrusse in una 
settimana. 
Il 30 giugno 1925, tornando dal suo solito giro di carità, Pier Giorgio cominciò ad 
accusare emicrania e inappetenza. Quando i genitori atterriti si accorsero di ciò 
che stava accadendo sotto. i loro occhi, era troppo tardi.  
L’ultimo giorno di vita, alla sorella Luciana, Pier Giorgio chiese di andare a 
prendere nel suo studio una scatola di iniezioni che non aveva potuto recapitare a 
uno dei suoi poveri e volle scrivere un biglietto con le indicazioni e l’indirizzo 
necessari. 
È un biglietto che esprime visivamente la tragedia: lo volle scrivere, ad ogni costo 
con le sue stesse mani già tormentate dalla paralisi, e ne risultò un groviglio quasi 
inestricabile di righe e di lettere. È il suo testamento: le ultime energie per 
l’ultima carità. 
 
I funerali furono un accorrere di amici e soprattutto di poveri; i primi a restare 
allibiti, al vederlo tanto amato e tanto noto, furono i suoi stessi familiari che per la 
prima volta capivano dove Pier Giorgio avesse veramente abitato nei suoi pochi 
anni di vita, nonostante avesse una casa confortevole e ricca nella quale arrivava 
sempre in ritardo. 
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Preghiera della seraPreghiera della seraPreghiera della seraPreghiera della sera    
 
San Francesco 

 
Dalla prima lettera ai Corinzi 
1Cor 13:11Cor 13:11Cor 13:11Cor 13:1 Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non 
avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 
2222 E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la 
scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma 
non avessi la carità, non sono nulla. 
3333 E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser 
bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 
4444 La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si 
vanta, non si gonfia, 5555 non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non 
si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6666 non gode dell'ingiustizia, ma si 
compiace della verità. 7777 Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 8888 La 
carità non avrà mai fine.    

  
presentazione-spiegazione delle costellazioni. Proviamo a dare un nome alla 
stella polare …  
 
 
Signore, insegnami a non parlare come un bronzo risonante o un 

cembalo squillante, ma con amore.  

Rendimi capace di comprendere  

e dammi la fede che muove le montagne,  

ma con l'amore.  

Insegnami quell'amore che è sempre paziente  

e sempre gentile;  

mai geloso, presuntuoso, egoista o permaloso;  

l'amore che prova gioia nella verità,  

sempre pronto a perdonare,  

a credere, a sperare e a sopportare.  

Infine, quando tutte le cose finite  

si dissolveranno  

e tutto sarà chiaro,  

che io possa essere stato il debole ma costante  

riflesso del tuo amore perfetto. 
 
Pronti a Servire 
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Martedi 10Martedi 10Martedi 10Martedi 10    

Perche’ ho paura diPerche’ ho paura diPerche’ ho paura diPerche’ ho paura di dire chi sono? dire chi sono? dire chi sono? dire chi sono?    
 
 

Preghiera del mattinoPreghiera del mattinoPreghiera del mattinoPreghiera del mattino    
 
Vivere la vita 
 
Dal Vangelo di Matteo 
10:2610:2610:2610:26 Non li temete dunque, poiché non v'è nulla di nascosto che non debba 
essere svelato, e di segreto che non debba essere manifestato. 27272727 Quello che vi 
dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio predicatelo 
sui tetti. 28282828 E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno 
potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e 
l'anima e il corpo nella Geenna. 29292929 Due passeri non si vendono forse per un 
soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo 
voglia. 
30303030 Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; 31313131 non 
abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri! 
32323232 Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò 
davanti al Padre mio che è nei cieli; 33333333 chi invece mi rinnegherà davanti agli 
uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli. 

 
Se ti accusassero di essere cristiano,  
troverebbero delle prove contro di te?  
(Dietrich Bonhoeffer) 
 
Questa domanda oggi ci provoca a riflettere sulla paura, che spesso abbiamo, di 
dire in cosa crediamo e cosa pensiamo. una paura che spesso ci fa nascondere e 
ci impedisce di essere realmente testimoni. 
 
 
Se avremo il coraggio dell'autenticità  

quando falsità e compromesso  

sono più comodi:  

la verità ci renderà liberi.  
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Se costruiremo la giovinezza  

nel rispetto della vita e nell'attenzione  

dell'uomo in un mondo malato d'egoismo:  

daremo testimonianza di amore.  

 

Se, in una società deturpata  

dall'odio e dalla violenza,  

sapremo accogliere e amare tutti:  

saremo costruttori e artigiani della pace:  

"I giovani e la pace camminano insieme".  

 

Se sapremo rimboccarci le maniche  

davanti al male, al dolore, alla disperazione:  

saremo, come Maria, presenza amica e discreta  

che si dona gratuitamente  

 

Se avremo coraggio di dire in famiglia,  

nella scuola, tra gli amici  

che Cristo è la certezza:  

saremo sale della terra. 
 

 
 
Su ali d’aquila 
 

� dove e come potrei testimoniare i valori della mia costellazione? 
 

 
 

 
� quando non riesco a farlo, quale è la causa? di cosa ho paura? 

 
 
 

 
� cosa penserebbero di me gli altri se mostrassi apertamente i miei 

valori? 
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Una stella brilla sul tuo caUna stella brilla sul tuo caUna stella brilla sul tuo caUna stella brilla sul tuo cammino … mmino … mmino … mmino …     
Da: Cinque pani e due pesci, di Francesco Nguyen Van Thuan 
(vescovo vietnamita imprigionato dal regime comunista dal 1975 al 1988) 
 
“Lei ha potuto celebrare la Messa in prigione?”, è la domanda che molti mi hanno posto 
più volte. E hanno ragione: l’eucaristia è la più bella preghiera, è il culmine della vita di 
Gesù. Quando rispondo “sì”, conosco già la domanda seguente: “Come ha potuto 
procurarsi il pane e il v ino?”. 
Quando fui arrestato, dovetti andarmene subito, a mani vuote. L’indomani, mi è 
permesso di scrivere per chiedere le cose più necessarie: vestiti, dentifricio... Ho scritto 
al mio destinatario: “Per favore, mi mandi un po’ di v ino, come medicina contro il mal di 
stomaco”. I fedeli capiscono cosa significa; mi mandano una piccola bottiglia di v ino per 
la Messa, con l’etichetta “medicina contro il mal di stomaco”, e delle ostie celate in una 
fiaccola contro l’umidità. La polizia mi ha domandato: 
- Lei ha male allo stomaco? 
- Si. 
- Ecco, un po’ di medicina per lei. 
Non potrò mai esprimere la mia grande gioia: ogni giorno, con tre gocce di v ino e una 
goccia d’acqua nel palmo della mano, celebro la mia Messa. 
Comunque, dipendeva dalla situazione. Sulla nave che ci portava verso nord, ho 
celebrato nella notte e comunicato i prigionieri intorno a me. Talvolta devo celebrare 
quando tutti vanno al bagno dopo la ginnastica. Nel campo di rieducazione siamo divisi 
in gruppi di 50 persone; dormiamo su un letto comune, ciascuno ha diritto a 50 cm. Ci 
siamo arrangiati in modo che ci siano cinque cattolici con me. Alle 21 e 30 bisogna 
spegnere la luce e tutti devono dormire. Mi curvo sul letto per celebrare la Messa, a 
memoria, e distribuisco la comunione passando la mano sotto la zanzariera. 
Fabbrichiamo sacchettini con la carta dei pacchetti di sigarette, per conservare il 
Santissimo Sacramento. Gesù eucaristico è sempre con me nella tasca della camicia. 
Ogni settimana, ha luogo una sessione di indottrinamento, a cui deve partecipare tutto il 
campo. Al momento della pausa, con i miei compagni cattolici, approfittiamo per 
passare un pacchettino a ciascuno degli altri quattro gruppi di prigionieri: tutti sanno 
che Gesù è in mezzo a loro, è lui che cura tutte le sofferenze fisiche e mentali. La notte, i 
prigionieri si alternano in turni di adorazione; Gesù eucaristico aiuta in modo tremendo 
con la sua presenza silenziosa. Molti cristiani ritornano al fervore della fede durante 
questi giorni; anche buddhisti e altri non cristiani si convertono. La forza dell’amore di 
Gesù è irresistibile. L’oscurità del carcere diventa luce, il seme è germinato sotto terra 
durante la tempesta. 
Offro la Messa insieme al Signore: quando distribuisco la comunione do me stesso 
insieme al Signore per farmi cibo per tutti. Questo significa che sono sempre totalmente 
al servizio degli altri. 
Ogni volta che offro la messa ho l’opportunità di stendere le mani e di inchiodarmi sulla 
Croce con Gesù, di bere con lui il calice amaro. Ogni giorno, recitando o ascoltando le 
parole della consacrazione, confermo con tutto il cuore e con tutta l’anima un nuovo 
patto, un patto eterno fra me e Gesù, mediante il suo Sangue mescolato al mio. 
Gesù sulla croce iniziò una rivoluzione. La vostra rivoluzione deve cominciare dalla 
mensa eucaristica e da qui essere portata avanti. Cosi potrete rinnovare l’umanità. 
Ho trascorso 9 anni in isolamento. Durante questo periodo celebro la Messa ogni giorno 
verso le 3 del pomeriggio: l’ora di Gesù agonizzante sulla croce. Sono solo, posso 
cantare la mia Messa come voglio, in latino, francese, vietnamita... Porto sempre con me 
il sacchettino che contiene il Santissimo Sacramento: “Tu in me ed io in te”. 
Sono le più belle Messe della mia vita. 
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Preghiera della seraPreghiera della seraPreghiera della seraPreghiera della sera    
 

In un mondo di maschere 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
4:14:14:14:1 (Pietro e Giovanni) Stavano ancora parlando al popolo, quando 
sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, 2222 irritati per il 
fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione 
dai morti. 3333 Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato 
che era ormai sera. 4444 Molti però di quelli che avevano ascoltato il discorso 
credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila. 
5555 Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, 
6666 il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti 
appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. 7777 Fattili comparire davanti a 
loro, li interrogavano: «Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?». 8888 
Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, 9999 
visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e 
in qual modo egli abbia ottenuto la salute, 10101010 la cosa sia nota a tutti voi e a 
tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete 
crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo.  
12121212 In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti altro nome dato agli uomini 
sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati». 
13131313 Vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e considerando che erano 
senza istruzione e popolani, rimanevano stupefatti riconoscendoli per coloro 
che erano stati con Gesù; 14141414 quando poi videro in piedi vicino a loro l'uomo che 
era stato guarito, non sapevano che cosa rispondere. 15151515 Li fecero uscire dal 
sinedrio e si misero a consultarsi fra loro dicendo: 16161616 «Che dobbiamo fare a 
questi uomini? Un miracolo evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato 
talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. 
17171717 Ma perché la cosa non si divulghi di più tra il popolo, diffidiamoli dal 
parlare più ad alcuno in nome di lui». 18181818 E, richiamatili, ordinarono loro di 
non parlare assolutamente né di insegnare nel nome di Gesù. 19191919 Ma Pietro e 
Giovanni replicarono: «Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, 
giudicatelo voi stessi; 20202020 noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e 
ascoltato». 

 
Riflessioni sulle domande del mattino … 
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All'angolo della strada c'è qualcuno, o Signore  
che aspetta Te che sei la vita.  

Intorno alla tavola della famiglia c'è qualcuno  
che aspetta Te che sei l'amore.  

Sul banco della scuola c'è qualcuno  

che aspetta Te che sei la verità.  
Nella fabbrica c'è qualcuno  

che aspetta Te che sei la giustizia.  
Nell'ufficio c'è qualcuno  

che aspetta Te che sei la porta.  
Nelle miniere c'è qualcuno  

che aspetta Te che sei la luce.  

Ma Tu o Signore  
puoi essere ovunque presente attraverso me.  

Conducimi su tutte le strade dell'uomo  
a seminare il tuo messaggio.  

Fammi capire che devo essere presente,  
non soltanto per vivere accanto ai poveri  

quanto per essere povero,  

non soltanto per evangelizzare  
quanto per essere evangelizzato  

perché sei Tu che attraverso me,  
devi andare avanti  

e io devo restare nell'ombra.  
Amen. 
 

 
La gioia 
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Mercoledi 11Mercoledi 11Mercoledi 11Mercoledi 11    

Andate, Io vi mando…Andate, Io vi mando…Andate, Io vi mando…Andate, Io vi mando…    
Preghiera del mattinoPreghiera del mattinoPreghiera del mattinoPreghiera del mattino    
 

Oggi ti chiamo 
 
Dal Vangelo di Marco 
6:76:76:76:7 Allora chiamò i Dodici, ed incominciò a mandarli a due a due e diede loro 
potere sugli spiriti immondi. 8888 E ordinò loro che, oltre al bastone, non 
prendessero nulla per il viaggio: né pane, né bisaccia, né denaro nella borsa; 9999 
ma, calzati solo i sandali, non indossassero due tuniche. 10101010 E diceva loro: 
«Entrati in una casa, rimanetevi fino a che ve ne andiate da quel luogo. 11111111 Se 
in qualche luogo non vi riceveranno e non vi ascolteranno, andandovene, 
scuotete la polvere di sotto ai vostri piedi, a testimonianza per loro». 12121212 E 
partiti, predicavano che la gente si convertisse, 13131313 scacciavano molti demòni, 
ungevano di olio molti infermi e li guarivano. 

 
Facciamo 5 minuti di silenzio durante i quali dovrai sottolineare le “parole chiave” 
della missione e della testimonianza… poi le riprendiamo insieme… 
Maria, Madonna della strada,  

hai camminato sui monti della Giudea,  

portando, sollecita, Gesù e la sua gioia;  

hai camminato da Nazareth a Betlemme  

dove è nato il tuo bambino, il Signore nostro;  

hai camminato sulle strade dell'esilio  

per salvare il Figlio dell'Altissimo;  

hai camminato sulla via del Calvario  

per diventare nostra Madre.  

Continua a camminare  

accanto ai missionari del tuo Figlio  

che sulle strade del mondo vogliono,  

come te, Arca di Alleanza,  

portare a tutte le genti Gesù,  

il suo vangelo, la sua salvezza. 
 
Francesco va’  
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Una stella brilla sul tuo cammino …Una stella brilla sul tuo cammino …Una stella brilla sul tuo cammino …Una stella brilla sul tuo cammino …    
Testamento spirituale di frère Christian  
(monaco trappista in Algeria, ucciso con altri sei fratelli nel ‘96 da fondamentalisti 
islamici) 
 
Se mi capitasse un giorno (e potrebbe essere oggi) di essere vittima del terrorismo che 
sembra voler coinvolgere ora tutti gli stranieri che vivono in Algeria, vorrei che la mia 
comunità, la mia chiesa, la mia famiglia si ricordassero che la mia vita era donata a Dio 
e a questo paese. Che essi accettassero che l’unico Padrone di ogni vita non potrebbe 
essere estraneo a questa dipartita brutale. Che pregassero per me: come potrei essere 
trovato degno di una tale offerta? Che sapessero associare questa morte a tante altre 
ugualmente violente, lasciate nell’indifferenza dell’anonimato. 
La mia vita non ha più valore di un’altra. Non ne ha neanche meno. In ogni caso non ha 
l’innocenza dell’infanzia. Ho vissuto abbastanza per sapermi complice del male che 
sembra, ahimè, prevalere nel mondo, e anche di quello che potrebbe colpirmi alla cieca. 
Venuto il momento, vorrei avere quell’attimo di lucidità che mi permettesse di sollecitare 
il perdono di Dio e quello dei miei fratelli in umanità, e nel tempo stesso di perdonare 
con tutto il cuore chi mi avesse colpito. 
Non potrei auspicare una tale morte. Mi sembra importante dichiararlo. Non vedo, 
infatti, come potrei rallegrarmi del fatto che questo popolo che amo sia indistintamente 
accusato del mio assassinio. 
Sarebbe un prezzo troppo caro, per quella che, forse, chiameranno la “grazia del 
martirio”, il doverla a un algerino, chiunque egli sia, soprattutto se dice di agire in 
fedeltà a ciò che crede essere l’islam. 
So il disprezzo con il quale si è arrivati a circondare gli algerini globalmente presi. So 
anche le caricature dell’islam che un certo islamismo incoraggia. E’ troppo facile 
mettersi a posto la coscienza identificando questa via religiosa con gli integralismi dei 
suoi estremisti. 
L’Algeria e l’islam, per me, sono un’altra cosa: sono un corpo e un’anima. L’ho 
proclamato abbastanza, credo, in base a quanto ne ho concretamente ricevuto, ri-
trovandovi così spesso il filo conduttore del vangelo imparato sulle ginocchia di mia 
madre, la mia primissima chiesa, proprio in Algeria e, già allora, nel rispetto dei credenti 
musulmani. 
Evidentemente, la mia morte sembrerà dar ragione a quelli che mi hanno rapidamente 
trattato da ingenuo o da idealista: “Dica adesso quel che ne pensa!”. Ma costoro devono 
sapere che sarà finalmente liberata la mia più lancinante curiosità. 
Ecco che potrò, se piace a Dio, immergere il mio sguardo in quello del Padre, per 
contemplare con lui i suoi figli dell’islam come lui li vede, totalmente illuminati dalla 
gloria di Cristo, frutti della sua passione, investiti del dono dello Spirito, la cui gioia 
segreta sarà sempre lo stabilire la comunione e il ristabilire la somiglianza, giocando con 
le differenze. 
Di questa vita perduta, totalmente mia, e totalmente loro, io rendo grazie a Dio che 
sembra averla voluta tutta intera per quella gioia, attraverso e nonostante tutto. 
In questo graz ie in cui tutto e detto, ormai, della mia vita, includo certamente voi, amici 
di ieri e di oggi, e voi, amici di qui, accanto a mia madre e a mio padre, alle mie sorelle e 
ai miei fratelli, e ai loro, centuplo accordato come promesso! 
E anche te, amico dell’ultimo minuto, che non avrai saputo quel che facevi. Sì, anche per 
te voglio questo graz ie e questo ad-Dio profilatosi con te. E che ci sia dato di ritrovarci, 
ladroni beati, in paradiso, se piace a Dio, Padre nostro, di tutti e due. Amen! 
Insc’Allah,                    
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Preghiera della seraPreghiera della seraPreghiera della seraPreghiera della sera    
 
Amatevi 
 
Essere pronta 
 non vuol dire essere preparata, 
non vuol dire aver previsto tutto; 
questo è impossibile, nessuno può farlo. 
 
Essere pronta 
vuol dire accettare la vita, 
vuol dire andare incontro al nuovo giorno, 
tendere le braccia 
verso la sua ricchezza sconosciuta; 
stare di fronte alle ore che vengono, 
calma e serena; 
vuol dire vivere il presente con forza, coraggio e buona volontà, 
senza temere il domani, 
né quel che accadrà dopodomani. 
 
Il domani non è tuo. 
Forse ti sarà rifiutato. 
Perché ti esaurisci nella preparazione del domani  
trascurando la giornata di oggi? 
L’oggi ti appartiene, ti è stato dato. 
Accettalo come un’offerta alla vita, 
e fa di questo giorno qualcosa di bello. 
Domani, se un domani ti sarà dato, 
farai la stessa cosa. 
E dopodomani lo stesso, e così di seguito, 
un giorno dopo l’altro. 
 
Essere pronta vuol dire accettare la vita, 
tutta la vite come viene a noi. 
 
Essere pronta vuol dire essere disposta  
a fare quello che l’ora richiede. 
Quale sarà il verbo della tua vita? 
Quale sarà il tuo canto? 
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Hai promesso di servire, 
è il servizio che hai messo al centro della tua vita. 
E’ a lui che tornerai sempre 
dopo essertene allontanata 
o esserti lasciata andare 
o averlo trascurato. 
 
Servire è il tuo verbo, 
sai che la tua vita non può essere che un’offerta fatta agli altri. 
Hai scelto. 
Sei pronta. 
 
 
Questa sera faremo delle preghiere spontanee. In particolare pensiamo a delle 
preghiere per i nostri compagni di strada, per le persone che abbiamo lasciato a 
casa, per tutte le situazioni di sofferenza che conosciamo … ma non 
dimentichiamoci che la preghiera è anche dire grazie per tutto ciò che di bello 
stiamo vivendo!  
 
padre nostro… 
 
Signore, mio Dio, io ti ringrazio  

che hai portato a termine questo giorno;  

io ti ringrazio che hai dato riposo  

al corpo e all'anima.  

La tua mano era su di me  

e mi hai protetto e difeso.  

Perdona tutti i momenti di poca fede  

e tutte le ingiustizie di questo giorno  

e aiutami a perdonare a tutti coloro  

che sono stati ingiusti con me.  

Fammi dormire in pace sotto la tua protezione  

e preservami dalle insidie delle tenebre.  

Ti affido i miei cari,  

 ti affido il mio corpo e la mia anima.  

Dio, sia lodato il tuo santo nome. Amen. 
(Dietrich Bonhoeffer) 

 
Ecco quel che abbiamo 
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Giovedi 12Giovedi 12Giovedi 12Giovedi 12    

TornaroTornaroTornaroTornarono pieni di gioiano pieni di gioiano pieni di gioiano pieni di gioia    
    
preghiera del mattinopreghiera del mattinopreghiera del mattinopreghiera del mattino    
 

Come la pioggia e la neve 
 
Dal Vangelo di Matteo 
25:1325:1325:1325:13 Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora. 
14141414 Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. 15151515 A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un 
altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16161616 Colui che aveva 
ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 
17171717 Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18181818 
Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel 
terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19191919 Dopo molto tempo il padrone 
di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20202020 Colui che aveva ricevuto 
cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato 
cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21212121 Bene, servo buono e 
fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su 
molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22222222 Presentatosi poi colui che 
aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, 
ne ho guadagnati altri due. 23232323 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il 
padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla 
gioia del tuo padrone. 24242424 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo 
talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai 
seminato e raccogli dove non hai sparso; 25252525 per paura andai a nascondere il 
tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26262626 Il padrone gli rispose: Servo malvagio e 
infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho 
sparso; 27272727 avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 
avrei ritirato il mio con l'interesse. 28282828 Toglietegli dunque il talento, e datelo a 
chi ha i dieci talenti. 29292929 Perché a chiunque ha sarà dato e sarà 
nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30303030 E il servo 
fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. 
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I talenti erano monete; per noi rappresentano doni personali di Dio e 
non semplicemente le cose in cui sono bravo. Sono doni perché mi 
sono dati; sono doni anche perché non vanno tenuti per sé ma messi a  
disposizione degli altri. Mi sono dati secondo la “capacità”, cioè 
secondo quanto posso contenerli e usarli, non di più e non di meno. 
Significa che i dono che ho, pochi o tanti che siano, sono quanto 
realmente è nelle mie possibilità. 
 

� Quali sono queste mie reali possibilità?  
� come le impegno nel testimoniare i valori che sto vivendo in clan?  
� come potrei impiegarle meglio? 

 
 
 
 

 
 
 
Signore, 
sappiamo bene che a ciascuno di noi hai affidato  
monete d’oro da spendere, da far fruttare. 
sono le nostri doti, le nostre capacità, la nostra giovane età. 
 
Ci hai colmati di dono, Signore. 
Ma noi, spesso, facciamo come l’avaro:  
teniamo le monete nascoste per paura degli altri, per invidia, per 
pigrizia. 
Per questo la nostra vita è fredda, piatta, senza amore e senza allegria. 
 
Signore, aiutaci a spendere.  
Aiutaci a vincere la paura del “che diranno gli altri?” 
liberaci dall’illusione di arricchire trattenendo per noi. 
 
Abbiamo ancora, Signore, tante monete nascoste. 
Ci sono tanti tesori che marciscono perché non sono messi in 
commercio. 
Signore, aiutaci a buttarci in buoni affari. 
 
Andate per le strade 
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Una stella brilla sul tuo cammino…Una stella brilla sul tuo cammino…Una stella brilla sul tuo cammino…Una stella brilla sul tuo cammino…    
 

L'ottimismo  
(Dietrich Bonhoeffer, Resistenza e resa) 
 
L'essenza dell'ottimismo non è guardare al di là della situazione presente, ma è una 
forza vitale, la forza di sperare quando altri si rassegnano, la forza di tener alta la testa 
quando sembra che tutto fallisca, la forza di sopportare gli insuccessi, una forza che non 
lascia mai il futuro agli avversari, ma lo rivendica per sé.  
Esiste certamente anche un ottimismo stupido, vile, che deve essere bandito. Ma 
nessuno deve disprezzare l'ottimismo inteso come volontà di futuro, anche quando 
dovesse condurre cento volte all'errore; perché esso è la salute della vita, che non deve 
essere compromessa da chi è malato.  
Ci sono uomini che ritengono poco serio, e cristiani che ritengono poco pio, sperare in un 
futuro terreno migliore e prepararsi ad esso. Essi credono che il senso dei presenti 
accadimenti sia il caos, il disordine, la catastrofe, e si sottraggono nella rassegnazione o 
in una pia fuga dal mondo alla responsabilità per la continuazione della vita, per la 
ricostruzione, per le generazioni future.  
Può darsi che domani spunti l'alba dell'ultimo giorno: allora, non prima, noi 
interromperemo volentieri il lavoro per un futuro migliore. 
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Preghiera della seraPreghiera della seraPreghiera della seraPreghiera della sera    
 
La gioia 
 
Dal Vangelo di Luca 
9:109:109:109:10 Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono a Gesù tutto quello che avevano 
fatto. Allora li prese con sé e si ritirò verso una città chiamata Betsàida. 

 
Raccontiamoci … (Ale vi spiegherà…) 

� Ti ricordi gli obiettivi che ti sei dato all’inizio della route? Bene, 
bravissimo! In cosa ti sembra di averli raggiunti? spiegaci un po’… 

� quale “luce” si è accesa nella mia vita, cioè cosa ho scoperto di nuovo in 
questi giorni?  

� Dopo questa avventura, quale impegno sento di dovermi prendere? 
 
Se sei uno scout perché non lo sei che a metà? E perché ci sono nella tua 
vita tante cose compiute a metà? quasi finite, ma non finite? Quasi 
riuscite, ma non riuscite? Non è forse meglio mettersi una sola cosa nella 
propria giornata e farla bene, piuttosto che metterne dieci, quindici o 
venti e malmenarle tutte? 

La vita ci sollecita da tutte le parti. bisogna avere il coraggio di 
scegliere. se sei uno scout, perché non lo sei che a metà? hai vergogna di 
esserlo? Bisogna vivere secondo la propria coscienza, sforzandosi di fare 
del proprio meglio.  

Non basta essere scout a metà, dal di fuori soltanto; la tua anima è 
un’anima da scout? I tuoi desideri sono desideri da scout? Uno scout è 
una persona ottimista anche quando è triste.  
Una persona fiduciosa, serena.  
Una persona che si è detta una volta per tutte che era venuta in questo 
mondo e che voleva restarci, per servire, non per essere servita; per 
amare, non per essere amata.  
Una persona che ha promesso di fare del suo meglio per servire Dio, la 
sua famiglia, il suo prossimo …  
Una persona che cerca di mantenere la sua promessa anche nelle piccole 
occasioni della sua quotidiana esistenza e nelle grandi occasioni che la 
vita pone improvvisamente dinanzi alle nostre coscienze sconvolte.  
Una persona che se ne va attraverso la bellezza e le difficoltà di questo 
mondo con, in lei, questo verbo che non vuole dimenticare: servire - non a 
metà – fino ad essere consumati dal servizio come il legno è consumato 
dalla fiamma. 

   Lezard   
E la strada si apre 
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CantiCantiCantiCanti    

 
 



  

1 e la strada si apre 
 
fa#-                 mi          la             mi                  fa#-   mi la mi 
Raggio che buca le nubi ed è già cielo aperto 
fa#-                mi            la            mi                sol 
acqua che scende decisa scavando da sè 
                fa# 
l'argine per la vita, 
          si-         la                mi 
la traiettoria di un volo che 
      fa#-    mi             re 
sull'orizzonte di sera 
si-            do#-       re                   mi       fa#-  mi la mi (2 v ) 
tutto di questa natura ha una strada per sè. 
 
 
Attimo che segue attimo un salto nel  tempo 
passi di un mondo che tende oramai all'unità 
che non è più domani, 
                      si-          la               mi 
usiamo allora queste mani 
      fa#-         mi                   re 
scaviamo a fondo nel cuore 
si-        do7-             re                       mi4     mi 
solo scegliendo l'amore il mondo vedrà ... 
 
        la 
Rit.  Che la strada si apre 
    mi        re 
 passo dopo passo 
 la            mi                        si-  
 ora su questa strada noi. 
   do#        fa#- 
 e si spalanca un cielo 
           mi                     re  
 un mondo che rinasce, 
                     fa#-    si-mi4 mi 
  si può vivere l'unità. 
 
 
 E la strada si apre 
 passo dopo passo 
 ora su questa strada noi. 
 E si  spalanca un cielo 
 un mondo che rinasce, 
 si può vivere per l'unità. 

 
 

 

Nave che segue una rotta in mezzo alle onde 
uomo che s'apre la strada in una giungla di idee 
seguendo sempre il sole, 

     si-               la             mi 
 quando  si sente assetato 
      fa#-         mi                  re 
 deve raggiungere l'acqua 
    si-            do#-     re        mi      fa#-  mi la fa#- 
 sabbia che nella risacca ritorna al mare. 
      si-           la                  mi 
 Usiamo allora queste mani 
      fa#-           mi                 re 
 scaviamo a fondo nel cuore 
      si-            do#-           re                     mi4   mi 
 solo scegliendo l'amore il mondo vedrà ... 

 



  

2 andate per le strade 
RIT. 
SI-                     RE         SOL         LA 
Andate per le strade di tutto il mondo, 
FA#-                     SI-     LA        RE 
chiamate i miei amici per far festa, 
        SI-                 SOL     LA             SI- 
c'è un posto per ciascuno alla mia mensa. 
                SOL             LA             RE 
Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, 
    SI-             MI-         FA#             SI- 
dicendo: "E' v icino il Regno dei cieli". 
RE7        SOL         LA             RE 
Guarite i malati, mondate i lebbrosi, 
            SI-         DO#7         FA# 
rendete la vita a chi l'ha perduta. 
RIT. 
V i è stato donato un amore gratuito: 
ugualmente donate con gioia e per amore. 
Con voi non prendete né oro né argento 
perché‚ l'operaio ha diritto al suo cibo. 
RIT. 
Entrando in una casa donatele la pace. 
Se c'è chi v i rifiuta e non accoglie il dono 
la pace torni a voi e uscite dalla casa 
scuotendo la polvere dai vostri calzari. 
RIT. 
. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

3 te al centro del mio cuore 
fa#-                                                la 
Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore 
do#-                                          re 
di trovare Te, di stare insieme a Te 
si-                                       fa#- 
unico riferimento del mio andare 
re                  mi   do#-                fa#-                 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu 
re                                 mi            la 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace 
ma c'è un punto fermo, è quella stella là 
la stella polare fissa ed è la sola 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

         do#-                 re                 do#-  fa #- 
Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te(2v) 
           do#-                re                            mi 
e poi non importa il  “come”, il “dove”  e il “se” 
 
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore 
il significato allora sarai Tu 
quello che farò sarà soltanto amore 
unico sostegno Tu, la stella polare Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

 

Ecco, io vi mando come agnelli in mezzo ai lupi 
siate dunque avveduti come sono i serpenti, 
ma liberi e chiari come le colombe: 
dovrete sopportare prigioni e tribunali. 
RIT. 
Nessuno è più grande del proprio maestro 
né il servo è più importante del suo padrone. 
se hanno odiato me, odieranno anche voi, 
ma voi non temete: io non vi lascio soli!     
RIT 



  

4 quale gioia 
 
        fa      do            sol-    sib 
Rit.  Quale gioia mi dissero 
      fa do         sol- sib do 
 andremo alla casa del Signore 
    fa       do           sol-       sib 
 ora i piedi oh Gerusalemme 
        fa                  do  fa 
 si fermano davanti a te. 
 
 
   fa                do       sol-    sib  do7 
Ora Gerusalemme è ricostruita 
   fa                do      sol-  sib    do7  
come  città  salda  forte  e  unita. 
 
Rit. 
 
Salgono insieme le tribù di Jahvé 
per lodare il nome del Signore d'Israele. 
 
Rit. 
 
Là sono posti i seggi della sua giustizia 
i seggi della casa di Davide. 
 
Rit. 
 
Domandate pace per Gerusalemme 
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. 
 
Rit. 
 
Su di te sia pace, chiederò il tuo bene 
per la casa di  Dio chiederò la gioia. 
 
Rit. 
 
Noi siamo il suo popolo, Egli è il nostro Dio 
possa rinnovarci la felicità. 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 oggi ti chiamo 
la 
Oggi ti chiamo alla vita 
ti invito a seguirmi 
a venire con me. 
Apri i tuoi occhi, il tuo cuore 
dimentica tutto e segui Me! 
fa#-            re  la 
non avere più paura di lasciare quel  
 la 
che hai 
fa#-   re        mi7 
il senso vero della vita troverai. 
 la       re 
Rit. Seguirò la tua parola 
 la  re 
mio Signore io verrò 
 fa#-  re 
con la mano nella tua 
     si-      mi 
sempre io camminerò 
  la  si- 
dammi sempre la tua forza 
  mi 
ed il tuo amore. 
Canterò canzoni 
canterò felicità 
ed il fuoco del tuo amore 
nel mio mondo porterò 
canterò che solo Tu sei libertà. 
 
Oggi ti chiamo all’amore 
t’invito a seguirmi a stare con Me 
Apri le porte del cuore 
allarga i confini del dono di te. 
Accogli tutti nella pace 
con fiducia e verità 
l’amore vero ti darà la libertà.  
Rit. 
 
Oggi ti chiamo alla gioia 
t’invito a seguirmi a venire con Me 
Sai quanto vale un sorriso 
può dare speranza a chi non ne ha. 
La gioia è segno della vita 
che rinasce dentro te 
e annuncia ad ogni uomo pace e 
libertà.  
Rit. 

 

6 alleluia    
 fa           do 
Alle-alleluia 
 re-                       la- 
a-alleluia, a-alleluia 
sib    fa       sol         fa        sib       do   fa 
alleluia, alleluia, a-a-alleluia, alleluia 
 
Passeranno i cieli e passerà la terra, 
la Sua Parola non passerà. 
A-a-alleluia, alle-alleluia. 
 
 



  

7 mani 
RE                 SOL         LA                 RE 
Vorrei che le parole mutassero in preghiera 
    SOL    SI-             SOL         LA 
e rivederti o Padre che dipingevi il cielo 
    RE             SOL         LA                 RE 
Sapessi quante volte guardando questo mondo 
SOL                 SI-     SOL LA        RE 
vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore. 
SI-                     FA#-     SOL        RE 
Vorrei che le mie mani avessero la forza 
    SOL        MI                     LA 
per sostenere chi non può camminare 
SI-                     FA#-             SOL             RE 
Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti 
SOL        SI-         SOL             LA 
diventasse culla per chi non ha più madre... 
RIT 
RE                                 LA 
Mani, prendi queste mie mani,  
                        SOL 
fanne vita, fanne amore 
                        SI-     LA 
braccia aperte per ricevere...Chi è solo. 
RE                                 LA 
Cuore, prendi questo mio cuore,  
                            SOL 
fa che si spalanchi al mondo 
                                SI- 
germogliando per quegli occhi  
            LA                 SOL     (LA) 
che non sanno pianger più. 
 
Sei tu lo spazio che desidero da sempre, 
so che mi stringerai e mi terrai la mano. 
Fa che le mie strade si perdano nel buio 
ed io cammini dove cammineresti Tu. 
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza 
con le contraddizioni e le falsità 
Strumento fa che sia per annunciare il Regno 
a chi per queste vie Tu chiami Beati... 
RIT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Noi giovani di un mondo che cancella i 
sentimenti 
e inscatola le forze nell'asfalto di città 
Siamo stanchi di guardare siamo stanchi di 
gridare 
ci hai chiamati siamo Tuoi cammineremo 
insieme... 
RIT. 
 
Mani, prendi queste nostre mani  
fanne vita fanne amore, 
braccia aperte per ricevere...Chi è solo. 
 Cuori, prendi questi nostri cuori  
fa che siano testimoni 
che Tu chiami ogni uomo a far festa con Dio 

 

8 In un mondo di maschere 
do   sol 
In un mondo di maschere, 
la-   mi- 
dove sembra impossibile 
fa        do 
riuscire a sconfiggere 
re        spl7 
tutto ciò che annienta l'uomo; 
il potere la falsità, 
la ricchezza l'avidità,  
sono mostri da abbattere, 
noi però non siamo soli.  
 
       do  sol 
Rit. Canta con noi, batti le mani 
la- 
alzale in alto, 
fa         sol 7 
muovile al ritmo del canto; 
stringi la mano del tuo vicino  
e scoprirai 
che è meno duro il cammino così.  
 
Ci hai promesso il tuo Spirito, 
lo sentiamo in mezzo a noi 
e così possiamo credere 
che ogni cosa può cambiare; 
non possiamo più assistere 
impotenti ed attoniti 
perché siam responsabili 
della vita intorno a noi.  
 



  

 
9 pronti a servire 
do sol la- fa 
Eravamo ragazzi ancora 
 con il tempo aperto davanti 
i giorni più lunghi coi calzoni corti 
a caccia di vento i semplici canti. 
La carta e la colla insieme 
incrociare due canne più forti 
legate allo spago le nostre speranze 
nei nostri aquiloni i sogni mai morti. 
Si alzano ora in alto 
più in alto di allora le danze 
restare confusi il tempo ti afferra 
scommetter sul mondo ma senza arroganza. 
La testa nel cielo è vero 
ma il camminare ti entra da terra 
e pronti a partire rischiare la strada 
i fiori più veri non son quelli di serra. 
RIT. 
 Va' più in su, più in là 
 contro vento è lotta dura ma 
 tendi lo spago se sta a cuore a noi   
non è vana speranza 
 cambierà : oltre la siepe va'. 
E' il potere all'indifferenza 
indifferenza che il potere fa ladri 
la terra ormai scossa dagli atomi pazzi 
denaro trionfante schiaccia grida di madri. 
E' ancora la grande corsa 
per gli stupidi armati razzi 
in rialzo i profitti più disoccupati 
e c'è sempre chi dice: "State buoni ragazzi.... 
E' nascosta rassegnazione 
dietro "grandi" progetti mancati 
non è certo più il tempo di facili sogni 
i nostri aquiloni hanno i fili bloccati. 
Ma vediamo più acuti e nuovi 
affiorare continui bisogni: 
solidali ci chiama la città dell'uomo 
sporcarsi le mani in questo mare è un segno. 
RIT. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ed ancora più in alto vola 
 prende quota sorvola vallate 
portato dai venti ma le idee le ha chiare 
di certe nubi si muore di acque inquinate. 
Non cantare per evasione 
canta solo se vuoi pensare 
il fine nel mezzo come il grano nel seme 
un progresso per l'uomo dobbiamo imparare. 
Meccanismi perversi fuori 
meccanismi che dentro teme 
avere-sembrare ti prendono a fondo 
cercare se stessi è più dura ma insieme... 
E' lottare per realizzare 
un amore che sia fecondo 
via le porte blindate chiuse sugli egoismi 
un uomo e una donna spalancati sul mondo. 
RIT. 
E spingendo di nuovo i passi 
 sulle strade senza far rumore 
non teme il vento con la pioggia e col sole 
"Già e non ancora" seguire l'amore 
E' un tesoro nascosto cerca 
è sepolto giù nelle gole 
è paura che stringe quando siamo vicini 
a chi in vita sua mai ha avuto parole. 
E lo scopri negli occhi è vero 
in quegli occhi tornati bambini 
han saputo rischiare: "Lascia tutto se vuoi" 
sulla sua strada andare scordare i tuoi fini. 
Un aquilone nel vento chiama 
tendi il filo è ora! Puoi! 
le scelte di oggi in un mondo che cambia 
pronti a servire è ancora: "Scouting for boys". 
 

 

 

10 ogni mia parola 
do             sol          do   sol 
Come la pioggia e la neve 
do              fa         sol 
scendono giù dal cielo 
    la-         sol 
e non vi ritornano 
   fa       sol 
senza irrigare 
    fa            sol     fa    sol 
e far germogliare la terra, 

 

do                   fa 
così ogni mia parola 
                do    sol 
non ritornerà a me 
  do                   fa            sol    
senza operare quanto desidero, 
   la-       
senza aver compiuto  
  sol             fa           dol sol 
ciò per cui l'avevo mandata. 
fa               sol 
Ogni mia parola 
ogni mia parola. 

 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 grandi cose 
DO        SOL             RE-         LA- 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
DO            FA                 DO             SOL 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce. 
DO        SOL             RE-         LA- 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 
DO            FA         DO             SOL 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
    LA-                     RE-     7                 MI-7 
Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare 
                FA                     SOL 
l'amore che Dio ha versato su noi. 
DO        SOL    RE-                 LA- 
Tu che sai strappare dalla morte 
DO        FA                 DO             SOL 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
DO        SOL    RE-                 LA- 
Tu che hai sentito il nostro pianto 
DO            FA                     DO         SOL 
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.     
RIT. 
 

11 san Francesco 
 
DO DO5+ LA- DO5+ 
O Signore, fa' di me uno strumento, 
DO DO5+ FA LA7 
fa' di me uno strumento della Tua pace, 
RE- RE-7 SOL 
dov'è odio, che io porti l'amore, 
LAb SOL DO FA SOL 
dov'è offesa, che io porti il perdono, 
DO DO5+ LA- DO5+ 
dov'è dubbio che io porti la fede, 
DO DO5+ FA LA7 
dov'è discordia che io porti l'unione, 
RE- SOL MI- LA 
dov'è errore che io porti verità, 
RE- SOL DO DO7 
 
a chi dispera , che io porti la speranza, 
FA SOL MI- LA 
dov'è errore che io porti verità, 
RE- SOL DO DO7 
a chi dispera , che io porti la speranza. 
 
RIT:  
FA LA RE- RE 
O maestro dammi Tu un cuore grande,  
SOL- SOL-7 DO 
che sia goccia di rugiada per il mondo, 
SIb DO 
che sia voce di speranza , 
LA- RE- 
che sia un buon mattino, 
SIb7+ DO FA FA7 
per il giorno di ogni uomo. 
SIb7+ DO LA- 
E con gli ultimi del mondo  
RE- SIb7+ DO FA 
sia il mio passo, lieto nella povertà, 
SOL- DO 
nella povertà, (2 v.) 
 
SOL- SIb-6 FA 
(2°v.)...nella povertà. 
 
 

 

O Signore, fa' di me il Tuo canto, 
fa' di me il Tuo canto di pace, 
a chi è triste, che io porti la gioia, 
a chi è nel buio, che io porti la luce. 
È donando che si ama la vita, 
è servendo che si v ive con gioia, 
perdonando che si trova il perdono, 
è morendo che si v ive in eterno, 
perdonando che si trova il perdono, 
è morendo che si v ive in eterno. 
 

RIT: O maestro dammi Tu… 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 vivere la vita 
 
  do             sol 
Vivere la vita 
 re-                 fa                       la- 
con le gioie e coi dolori di ogni giorno, 
   sol            do            sol 
  
è quello che Dio vuole da te. 
 
Vivere la vita 
e inabissarti nell'amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te. 
   fa                          sol                 do        mi- 
Fare  insieme  agli  altri  la  tua  strada  verso  Lui, 
  fa                sol   do     mi- 
correre  con  i  fratelli  tuoi ... 
   fa               sol                  do6      mi- 
Scoprirai allora il  cielo dentro di te, 
  fa                re-           sol  
una scia di luce lascerai. 
 
 
Vivere la vita 
è l'avventura più stupenda dell'amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita 
e generare ogni momento il Paradiso 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere perchè ritorni al mondo  l'unità, 
perchè Dio sta nei fratelli tuoi ... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai. 
 
 
Vivere perchè ritorni al mondo l'unità, 
perchè Dio sta nei fratelli tuoi ... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, 
una scia di luce lascerai, 
   fa               re-                 do 
una scia di luce lascerai.  
 

14 su ali d'Aquila 
SOL7+                 RE7+  
Tu che abiti al riparo del Signore 
SOL7+                     RE7+ 
e che dimori alla Sua ombra, 
FA                         SIb 
di' al Signore "Mio rifugio, 
SOL7-                     LA4         LA7         
mia roccia in cui confido". 
RIT. 
    RE             RE7+ 
E ti rialzerà, ti solleverà 
        MI-         LA7 
su ali d'aquila, ti reggerà 
        LA7-         RE7    SOL    MI-      
sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
            SI- FA#-     SOL MI-        LA7         RE 
come il sole, così nelle Sue mani vivrai. 
Dal laccio del cacciatore ti libererà 
e dalla carestia che distrugge, 
poi ti coprirà con le Sue ali 
e rifugio troverai. 
RIT. 
Non devi temere i terrori della notte 
né freccia che vola di giorno, 
mille cadranno al tuo fianco 
ma nulla ti colpirà. 
RIT. 
Perché‚ ai Suoi angeli ha dato un comando 
di preservarti in tutte le tue vie, 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai. 
RIT. 
E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila, ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti farò brillar 
come il sole, così nelle mie mani vivrai. 
 



  

 
 
 
 
15 la Gioia 
DO Fadim DO FAdim 
Ascolta, il rumore delle onde del mare 
ed il canto notturno di mille pensieri 
dell' umanità che riposa 
dopo il traffico di questo giorno 
che di sera si incanta davanti 
al tramonto che il sole le dà. 
 
Respira, e da un soffio di vento raccogli 
il profumo dei fiori che non hanno chiesto 
che un po' di umiltà e se vuoi puoi gridare 
e cantare che voglia di dare e cantare 
che ancora nascosta può esistere la..... 
 
DO RE- MI- 
Felicità, perché la vuoi, perché tu puoi 
FA DO RE- 
riconquistare un sorriso e puoi giocare 
MI- FA DO 
e puoi gridare, perché ti han detto bugie 
RE- MI- 
se han raccontato che l' hanno uccisa, 
FA DO RE- 
che han calpestato la gioia, perché la gioia, 
MI- FA SOL 
perché la gioia, perché la gioia è con te. 
FA Fadim LA- 
E magari fosse un attimo, viv ila ti prego 
FA Fadim LA- 
e magari a denti stretti non farla morire, 
FA FAdim 
anche immerso nel frastuono 
LA- FA SOL DO 
tu falla sentire, hai bisogno di gioia, come me. 
RE- MI- FA DO 
la, la, la, la, lalla, la, la.... 
 
Ancora, è già tardi ma rimani ancora 
per poter gustar ancora un poco 
quest' aria scoperta stasera e domani 
ritorna a quest' ora, tra la gente  
che soffre e che spera, tu saprai che 
nascosta può esistere la... 
 
 
 
 

16 Francesco va' 
 
    re-                                       do      re- 
Quello che io vivo non mi basta più, 
       do   re- 
tutto quel che avevo non mi serve più: 
               la 
io cercherò 
            re- 
quello che davvero vale, 
         sol-                   sib            la 
e non più il servo ma il padrone seguirò! 
 
  la              re- 
Rit.        Francesco, vai, 
     do                      re-   
 ripara la mia casa! 
     do        re- 
 Francesco, vai,  
                 do                    fa 
 non vedi che è in rovina? 
               sol-   sib        fa 
 E non temere: io sarò con te 
         la                  re- 
 dovunque andrai. 
          do    re- sib do 
 Francesco, vai! 
 
Nel buio e nel silenzio ti ho cercato, Dio; 
dal fondo della notte ho alzato il grido mio 
e griderò 
finché non avrò risposta 
per conoscere la tua volontà. 
Rit. 
 
A ltissimo Signore, cosa vuoi da me? 
Tutto quel che avevo l’ho donato a Te. 
Ti seguirò 
nella gioia e nel dolore 
e della vita mia una lode a Te farò.  
Rit. 
 
Quello che cercavo l’ho trovato qui: 
ora ho riscoperto nel mio dirti sì 
la libertà 
di essere figlio tuo, 
fratello e sposo di Madonna Povertà.  
 
Rit. 
 



  

 
 
 
17 amatevi 
re                   si- 
Amatevi l’un l’altro 
         sol                    re 
come Lui ha amato noi: 
     re     si              sol re 
e siate per sempre suoi amici; 
   mi-                   la 
e quello che farete 
          re    fa#        si- 
al più piccolo tra voi, 
    sol           la            re  sol re 
credete, l’avete fatto a Lui. 
 
                         re           si-    sol 
Rit.        Ti ringrazio mio Signore 
    la                  re    si-     sol 
 non ho più paura, perché, 
     la                       re       si-      sol 
 con la mia mano nella mano 
 la                   re   re7 
 degli amici miei, 
              sol                       la 
 cammino tra la gente             
              re  fa#  si- 
 della mia città 
      sol        la            re   re7 
 e non mi sento più solo; 
            sol                    la 
 non sento la stanchezza 
                    re        fa#   si- 
 e guardo dritto avanti a me, 
          sol                  la       re sol re 
 perché sulla mia strada ci sei tu. 
 
Se amate veramente 
perdonatevi tra voi: 
nel cuore di ognuno ci sia pace; 
il Padre che nei cieli 
vede tutti i figli suoi 
con gioia a voi perdonerà.     
Rit. 
 
Sarete suoi amici 
se vi amate tra di voi 
e questo è tutto il suo vangelo; 
l’amore non ha prezzo, 
non misura ciò che dà: 
l’amore, confini non ne ha...   

18 ecco  quel che abbiamo 
 
                la                 la7+ 
Rit. Ecco quel che abbiamo 
    re                      la 
 nulla ci appartiene ormai. 
    fa#-            do#- 
 Ecco i frutti della terra 
       re                mi 
 che tu moltiplicherai. 
     la               la7+ 
 Ecco queste mani, 
     re               la 
 puoi usarle se lo vuoi 
    fa#-                do#- 
 per dividere nel mondo 
      re          mi         la 
 il pane che tu hai dato a noi. 
 
   fa#-        
Solo una goccia hai messo 
    do#-         7 
fra le mani mie, 
   fa#7 
solo una goccia 
   fa# 
che tu ora chiedi a me... 
    si-                                 7 
Una goccia che in mano a Te, 
  do#-                     7 
una pioggia diventerà 
    re                   la 
e la terra feconderà. 
Rit. 
Le nostre gocce 
pioggia fra le mani Tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà. 
E la terra preparerà 
la festa del pane che 
ogni uomo condividerà. 
Rit.  
 
Sulle strade il vento 
da lontano porterà 
il profumo del frumento 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l'amore 
che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane 
in terra si ripeterà. 
 



  

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
19 santo 
     sol         do            sol 
Rit. Osanna eh osanna eh 
     do              re         re 
 osanna a Cristo Signor (2 v.) 
 
Solista:    Tutti: 
 
   sol    do                 sol/re sol 
Santo santo  Osanna 
   sol     do                    sol/re sol 
Santo santo  Osanna 
Rit. 
 
Solista:    Tutti: 
I cieli e la terra 
o Signore  Sono pieni di Te 
 
I cieli e la terra 
o Signore  Sono pieni di Te 
Rit. 
 
Solista:    Tutti: 
Benedetto Colui 
che viene  Nel nome Tuo Signor 
 
Benedetto Colui 
che viene  Nel nome Tuo Signor 
Rit. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 canzone di S. Damiano 
do      sol7  la-7   sol7do      sol7        la-  sol7 
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno 
do      sol7  la-7   sol7do    sol7    la-  sol7 
con amore ed umiltà potrà costruirlo 
Se con fede tu saprai v ivere umilmente 
più felice tu sarai anche senza niente 
re          fa                 do        sol7 
Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 
re          fa                 do       sol7 
una pietra dopo l’altra alto arriverà 
 
Nella vita semplice troverai la strada 
che la pace donerà al tuo cuore puro 
E le gioie semplici sono le più belle 
sono quelle che alla fine sono le più grandi 
Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 
una pietra dopo l’altra alto arriverai 
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